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I SILOS GRANARI. DIFFICOLTÀ E
OPPORTUNITÀ PER IL RIUSO A CONFRONTO

GRAIN SILOS. COMPARING REUSE
DIFFICULTIES AND OPPORTUNITIES

Giulia Formato - Politecnico di Torino, Torino, Italia, e-mail: giulia.formato@polito.it

Abstract: The essay aims to present the category of grain silos as industrial heritage, highlighting the characte-
ristics that make their reuse particularly difficult. International cases of adaptive reuse are then analysed, highli-
ghting both how the aforementioned difficulties have prevented their effective reuse but also presenting recovery 
and reuse strategies that maintain the structural and historical characteristics of the grain silo typology, to varying 
degrees of success.

Keywords: Industrial Heritage, Adaptive Reuse, Grain Silos.

1. Introduzione 
I grandi silos granari che punteggiano le vaste pianure agricole degli Stati Uniti erano visti sul finire del 
XIX secolo come strutture meravigliose, simboli del successo della tecnica sui limiti dell’agricoltura di 
sussistenza e forieri del commercio a scala globale. Le Corbusier, affascinato dai grandi ascensori per 
le granaglie delle pianure americane, li definì come “magnifiche primizie del nuovo tempo” [1]. Anche 
Erich Mendelsohn rimase profondamente impressionato da queste “montagne incredibilmente consa-
pevoli dello spazio che occupano, ma generanti a loro volta spazio” [2], tanto che alle loro fotografie 
dedicò diverse pagine del suo libro Amerika [3].
Venuta meno, nel tempo, la loro funzione, oggi i silos granari occupano una posizione particolare all’in-
terno delle pratiche relative al riuso del patrimonio industriale. Al contrario di molti ex-edifici industria-
li, che una volta svuotati della loro funzione si presentano come grandi spazi vuoti (gli “antri affumicati” 
descritti da Battisti [4]), nel caso dei silos granari non si tratta di un grande vuoto da riempire, ma di uno 
spazio invece decisamente pieno: essi non contemplano, nelle loro forme concepite per il solo stoccag-
gio e la movimentazione di merci, una dimensione umana [5]. Questa caratteristica di innata inabitabilità 
pone importanti problematiche al loro riuso e, di conseguenza, alla loro conservazione.
Nonostante queste problematiche, i silos granari sono riconosciuti oggi quali importanti testimonianze 
della storia dello sviluppo tecnologico e dell’industrializzazione. I silos del porto di Beirut (figg. 1, 2), 
per esempio, a seguito dell’esplosione del 2020 sono stati oggetto di un Heritage Alert da parte dell’I-
COMOS, che li ha qui definiti «a monument of Modern architecture and engineering ingenuity, and 
most importantly as a place of memory» [6].
I cosiddetti “paesaggi del grano” sono anch’essi oggetto di iniziative di valorizzazione a scala territoria-
le: il “Silo Art Movement” (figg. 3, 4) conta ad oggi diversi progetti nelle pianure agricole di Australia 
[7] e Stati Uniti [8]. La silos art trova terreno fertile, tuttavia, anche in contesti urbani, e particolarmente 
in contesti portuali: in Italia, per esempio, nel 2015 ha avuto luogo un importante progetto di street art 
nel porto di Catania, che ha visto otto artisti internazionali interpretare i miti e le leggende siciliane 
usando come tela proprio i silos del porto. Il retro dei silos è invece occupato da un immenso murales di 
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Alexandre Farto, in arte Vhils (fig. 5); si tratta di un’opera, a detta dell’autore, che volge lo sguardo al di 
là del Mediterraneo e che doveva idealmente essere completata da un murales in Libano, proprio sugli 
stessi silos andati quasi distrutti nel 2020 [9].
La street art non può però rappresentare la soluzione finale per il recupero dei silos granari; anzi, talvolta 
non garantisce nemmeno la loro conservazione in quanto opere d’arte, come testimonia la demolizione 
nel 2020 del silo Fyansford nello stato di Victoria in Australia [10]. La loro dimensione e la loro stessa 
forma presentano infatti sfide complesse alla loro rifunzionalizzazione; molti di essi, inoltre, si trovano 
in aree portuali che in seguito alla de-industrializzazione avvenuta in Occidente a partire dagli anni ’70 
del Novecento si sono configurate come grandi vuoti, a volte nel cuore stesso delle città. 

Figg. 1, 2 - I silos di Beirut dopo l’esplosione (fonte immagini: https://www.icomos.org/en/get-involved/inform-us/
heritage-alert/current-alerts/108048-icomos-heritage-alert-beirut-grain-silos).

Figg. 3, 4 - La silos art australiana e statunitense ha spesso come oggetto figure di lavoratori del settore agricolo 
locale, come la coppia di contadini nello Stato di Victoria, in Australia, sulla sinistra (fonte immagine: https://www.
australiansiloarttrail.com/brim ) o il raccoglitore di arachidi in Georgia rappresentato a destra (fonte immagine: 
https://www.americansiloart.com/colquitt-georgia ), a testimonianza del forte legame che in queste aree esisteva tra 
i silos e la quotidianità del lavoro agricolo. 

2. Problematiche di riuso dei silos granari in contesi portuali: alcuni casi studio
Il silos granario di Genova (fig. 6) esemplifica perfettamente le problematiche relative al riuso e alla 
rifunzionalizzazione dei silos granari in contesti portuali. Il silos fu completato nel 1901 dalla neonata 
ditta Porcheddu, che ne fece una delle più ambiziose opere in calcestruzzo costruite fino a quel momento 
[11] nonché il primo edificio in Italia costruito con l’utilizzo del brevetto Hennebique per il calcestruzzo 
armato, tanto che, ancora oggi, l’edificio è conosciuto come “Silos Hennebique”. In più di quarant’an-
ni di abbandono si sono succedute numerose ipotesi di riutilizzo, compresa la proposta di destinarlo a 
nuova sede della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Genova e la possibilità di trasformarlo in un 
polo culturale. Nel 2012, l’Autorità Portuale della città ha indetto un bando per l’affidamento del silos 
Hennebique andato deserto [12]. Questo episodio è sintomatico della difficoltà di operare su un oggetto 
che presenta caratteristiche tanto complesse senza una chiara strategia d’insieme: si tratta di una strut-
tura senza solai intermedi, in cui lo spazio (enorme) è occupato da celle verticali che permettono poca 
libertà di movimento.
Infine, dopo un abbandono durato quasi cinquant’anni, è del marzo 2024 l’accordo tra l’Autorità Por-
tuale e la società che dovrebbe realizzare la rifunzionalizzazione dei silos. Il progetto prevede la scom-
posizione della struttura in tre blocchi con diversa destinazione funzionale: ci sarà un compartimento 
dedicato all’ospitalità turistica, uno ai servizi crocieristici e una nuova sede per gli uffici della regione 
Liguria [13]. Il progetto proposto, in cui i cilindri verticali sembrano essere mantenuti come una sorta 
di cortina tra i diversi blocchi funzionali senza una vera presa di posizione sulla loro integrazione nel 
nuovo uso, esemplifica le difficoltà che questa tipologia di edificio industriale pone al suo riuso.
Queste problematiche non sono limitate al contesto italiano o persino europeo. I silos di Puerto Madero 
a Buenos Aires (fig. 7) sono inseriti in un’area portuale che, dopo un lungo periodo di inutilizzo, ha co-
nosciuto negli ultimi decenni importanti interventi di rivitalizzazione. Costruiti alla fine del XIX secolo, 
i Silos de la Junta Nacional de Granos sono stati infatti abbandonati dopo la costruzione del più moderno 
porto nel nord della città, negli anni ’20 del Novecento; si tratta quindi di strutture in abbandono da più 
di novant’anni, che trovano però posto nel nuovo piano di risanamento dell’area.
Nonostante fosse stata elaborata da Le Corbusier una proposta per la riconversione dell’area già nel 
1940, è solo nel 1989 che la città di Buenos Aires e lo stato argentino si uniscono per il progetto di rifun-

Fig. 5 - Il murales dipinto nel 2015 a Catania da Alexandre Farto, in arte Vhils, sui silos dismessi costruiti negli 
anni ’60 del secolo scorso (fonte immagine: https://www.repubblica.it/speciali/arte/gallerie/2015/12/21/foto/street_
art_a_catania_vhils_realizza_il_piu_grande_murales_del_mondo-129933908/1/#1).
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zionalizzazione, presentato nel 1992 [14]. Negli anni ’90 l’area di Porto Madero si trova quindi a vedere 
mutata la sua funzione, da porto commerciale e turistico ad area commerciale e residenziale [15]. Questa 
operazione è stata accolta con una certa resistenza da parte della popolazione cittadina, che vedeva nella 
privatizzazione della costa la negazione del diritto degli abitanti a godere della città. I silos sono stati 
poi interessati, nel 2018, dalla realizzazione di una estesa opera murale dell’artista statunitense Barbara 
Kruger, che ha realizzato sulla superficie dei silos un grande murales intitolato “Sin título (No podés 
vivir sin nosotras)” (fig. 8), esprimendo solidarietà al movimento femminista argentino.
Il riutilizzo dei silos granari di Porto Madero pone, da un punto di vista progettuale, problemi compara-
bili ai silos Hennebique del Porto di Genova. Pur facendo parte di un estensivo progetto decennale per il 
recupero dell’area portuale, che ha visto negli anni il riuso di numerosi edifici industriali, i silos restano 
un vuoto troppo pieno per un progetto di riuso, nonostante il concorso di idee bandito nel 2022 sulla 
piattaforma Terra Viva (figg. 9, 10) sia stato molto partecipato (a dimostrazione del grande interesse che, 
nonostante tutto, ancora destano queste strutture).

3. Riutilizzo, rifunzionalizzazione e integrazione: casi di successo
Il silos granario di Livorno è uno dei quattro grandi silos granari costruiti in Italia all’inizio del secolo 
scorso, insieme al silos Hennebique di Genova trattato in precedenza, la Semoleria Italiana di Cagliari 
(inaugurata nel 1905), i magazzini di Napoli (i primi in calcestruzzo armato della città, costruiti fra il 
1913 e il 1915 presso la Calata di Villa del Popolo) e il silos di Civitavecchia, costruito nel 1925-27 
e ora demolito [16]. Ultimato nel 1924 e distrutto in seguito ai bombardamenti della Seconda guerra 
mondiale, il silos granario di Livorno è stato parzialmente ricostruito e in seguito ampliato negli anni 
’60 con una struttura a celle quadrate. Abbandonato negli anni ’80 a causa di cambiamenti nel sistema di 
movimentazione delle merci, il silos è stato sottoposto nel 2018 ad un intervento di restauro (figg. 11-13) 
che ne ha permesso la riapertura nel 2021; attualmente, la struttura ospita eventi culturali e spettacoli 
teatrali al piano terra (fig. 14), mentre è ancora in corso la riqualificazione dei piani superiori. 
Ad oggi, il silos granario di Livorno è inserito in un più vasto piano di riqualificazione della zona portua-
le della città, che prevede il recupero di altri edifici industriali (tra cui il Magazzino Punto Franco) oltre 
all’integrazione dell’area in un circuito di visita che includa il porto, la Fortezza Vecchia, il quartiere 
della Venezia e i cosiddetti “Fossi del Grano”. L’edificio, per trent’anni oggetto chiuso e impenetrabile, 

Fig. 6 - I silos Hennebique nel porto di Genova (fonte immagine: https://smart.comune.genova.it/articoli/entro-le-
state-al-la-rinascita-dellhennebique-bucci-tassello-importante-del-centro-storico).

è diventato quindi luogo privilegiato di accesso alla città, grazie alla sua posizione contigua all’area adi-
bita al servizio di traghetti (fig. 15). Il riutilizzo per funzioni culturali e museali, quando inserito nell’am-
bito di progetti organici di recupero più estesi, può dare infatti risultati interessanti e capaci di sostenersi 
nel tempo. È il caso dei silos di Cape Town in Sudafrica: costruiti negli anni ’20 del Novecento, essi 
erano utilizzati per lo stoccaggio dei cereali provenienti dall’intera Africa meridionale e possedevano 

Fig. 7 - I silos di Puerto Madero a Buenos Aires prima dell’intervento (fonte immagine: https://upload.wikime-
dia.org/wikipedia/commons/thumb/6/6b/Silos%2C_Juana_Manso%2C_Puerto_Madero.jpg/1200px-Silos%2C_
Juana_Manso%2C_Puerto_Madero.jpg?20180424023344).

Fig. 8 - Il murales di Barbara Kruger (fonte immagine: https://www.archdaily.co/co/994815/imaginando-la-rehabi-
litacion-de-los-silos-en-puerto-madero-buenos-aires).
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Figg. 9, 10 - Il progetto vincitore del concorso di idee indetto dalla piattaforma Terra Viva e intitolato “Protect Me 
From What I Want” (fonte immagine: https://www.terravivacompetitions.com/silos-buenos-aires-competition-re-
sults-2022/).

il primato di essere il più alto edificio dell’Africa subsahariana, ma con il declino dell’esportazione di 
grano sono stati progressivamente abbandonati. Oggi l’intera area è interessata da un ampio programma 
di rivitalizzazione condotto dalla compagnia Victoria & Albert Waterfront, che dagli anni ’80 si occupa 
della conversione dell’area portuale in una promenade di attività commerciali e servizi per turisti e re-
sidenti [17]. È all’interno di questo programma che la collezione della Zeitz Foundation ha trovato nei 
silos di Cape Town la sua collocazione, con la creazione del Museo dell’Arte Contemporanea Africana 
ZEITZ MOCAA su progetto dello studio britannico Heatherwick Studio [18]. Il progetto di Heatherwick 
Studio è riuscito, pur dovendo necessariamente rimuovere nella loro interezza alcune delle strutture ci-
lindriche, a preservare la percezione della struttura originaria attraverso la creazione di un atrio centrale 
dalla forma sferica (figg. 16. 17), che è andato a sezionare i silos rimanenti mettendone a nudo la strut-
tura. La realizzazione di questo spazio ha richiesto ovviamente un ingente intervento di consolidamento 
[19]; attraverso l’inspessimento delle strutture sezionate è stato possibile realizzare quella che è diven-
tata meta privilegiata dei turisti nella città sudafricana, non solo per la collezione di arte contemporanea 
ospitata dal museo, ma anche per l’inusuale vista che esso offre ai visitatori.

4. Funzioni museali e residenziali a Oslo: il Kunstsilo e il Grünerløkka studenthus
Nella città di Oslo si trovano infine due casi esemplificativi delle opportunità offerte dal riuso dei silos 
granai in contesti portuali e dalle possibilità aperte da un progetto di riuso che coniughi con attenzione 
forma, funzione e integrazione con il contesto. 
La zona portuale di Vippetangen, situata nella parte meridionale della penisola di Akersnes ad Oslo, ha 
ospitato a partire dalla fine del XIX secolo una importante zona portuale completa di porto passeggeri, 
infrastrutture per la pesca e un silos granario, costruito nel 1935 e rimasto in funzione fino agli anni ’60; 
si tratta in questo caso di un’opera d’autore, poiché il progetto originale era di Arne Korsmo, figura di 
spicco nel movimento funzionalista in Norvegia. Il grano veniva poi trasportato via tram al mulino di 
Nedre Foss nel quartiere di Grünerløkka, dove sorgeva un altro silos per l’immagazzinamento dei ce-
reali. Entrambi queste strutture sono state rifunzionalizzate con progetti che hanno tenuto conto delle 
particolarità formali della tipologia del silos ma anche delle necessità e le opportunità offerte dai diversi 
contesti in cui sono inseriti. 
Il Kunstsilo (letteralmente, “il silos dell’arte”) (fig. 18) è situato nel porto di Oslo e oggi ospita la colle-
zione Tangen, la più vasta collezione di arte modernista scandinava, oltre a numerose mostre tempora-
nee, workshop e ristoranti [20]. La conversione del silos in museo, su progetto di Mestres Wåge Arki-
tekter, Mendoza Partida e BAX Studio [21], è iniziato nel 2019 (fig. 19) e il Kunstsilo ha aperto le porte 
nella primavera del 2024; nelle intenzioni del suo creatore, Nicolai Tangen, in breve tempo il museo si 
affermerà sul panorama nordeuropeo come un polo attrattivo di grande interesse. Per ora è sicuramente 
una emergenza suggestiva nello skyline della città, inserendosi armonicamente nel waterfront che si va 
creando a partire dal 2000 dall’unione delle zone portuali riqualificate. Il silos di Nedre Foss nel quartie-
re Grünerløkka è stato a sua volta rifunzionalizzato per uno scopo molto diverso: nel 1999 è stato con-
vertito in studentato dallo studio HRTB AS Architects [22], che nel 2002 ha vinto con questo progetto 

Figg. 11, 12 e 13 - A sinistra, il silos Matarrese come appare dalla zona del porto di Livorno.dopo i lavori di restauro 
(foto di Matteo Capirola).
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il premio annuale per l’architettura della città di Oslo [23]. In questo caso il silos ha mantenuto in gran 
parte l’aspetto originario, compresa la severa tinta grigio-azzurra delle superfici esterne, che è stata però 
interrotta dalle aperture delle finestre e da pannelli colorati in corrispondenza dei balconi (figg. 20, 21). 
L’organizzazione interna degli spazi ha visto l’utilizzo della parte centrale della struttura come corridoio 
di distribuzione per le stanze degli studenti, ricavate nei silos perimetrali inserendo solai intermedi per 
la creazione dei diversi piani (fig. 22).

Fig. 14 - L’interno del piano terra del silos dopo l’intervento di restauro (fonte immagine: https://it.wikipedia.org/
wiki/File:Silos_granario,_Livorno_01.jpg). 

Fig. 15 - Il silos Matarrese di Livorno visto dal mare all’arrivo nel porto (foto di Enrico Pupi). 

Figg. 16, 17 - Modello di progetto a confronto con l’interno dello ZEITZ MOCAA (fonte immagini: https://
heatherwick.com/project/zeitz-mocaa/).

Figg. 18, 19 - Il Kunstsilo oggi (fonte immagine: https://www.kunstsilo.no/en ) e in un momento del cantiere (fonte 
immagine: https://mendozapartida.com/ ); sono visibili i silos, “tagliati” per far spazio alla nuova costruzione.

Figg. 20, 21 - La residenza universitaria Grünerløkka vista dal vicino parco Nedre Foss. L’unica modifica visibile dall’esterno 
alla severa geometria dei cilindri dei silos sono le finestre, oltre ai punti di colore dati dai pannelli dei balconi.
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5. Conclusioni
Il Kunstsilo ad Oslo e il il ZEITZ MOCAA di Cape Town sono casi di rifunzionalizzazione che hanno 
saputo sfruttare quelle che sembrano le caratteristiche più ostiche dei silos granari a vantaggio di proget-
ti che sono diventati icone di zone portuali in corso di riqualificazione. 
La vasta estensione di queste strutture pone effettivamente un problema economico, come ben dimostra-
to dal limbo in cui langue il silos Hennebique a Genova: difficilmente parcellizzabili, la loro rifunzio-
nalizzazione è subordinata spesso ad un grande investimento privato come in questi due casi analizzati. 
Il museo d’arte sembra in effetti essere una funzione che ben si adatta ai limiti imposti dalla tipologia 
del silos, e che permette la realizzazione di progetti di rifunzionalizzazione validi; questo sembra però 
possibile solo in presenza della volontà di un mecenate (privato) che abbia la lungimiranza di vedere 
l’arte nel silos abbandonato.
Oltre alla capacità di investimento economica, tuttavia, per farne un caso di successo serve anche una 
realistica re-definizione del loro rapporto con la città, per ricucire la continuità urbana persa negli anni 
dell’abbandono o creare nuove connessioni, come avvenuto in parte per il silos di Livorno. Il caso del 
silos granario di Buenos Aires, tuttavia, ci mostra che l’inclusione dei silos granari nel mega-piano di 
rivitalizzazione di un’area non sempre assicura il successo dell’iniziativa di riuso.
La rifunzionalizzazione per scopi abitativi, invece, presenta difficoltà differenti. Se da un lato la tipo-
logia di silos a vani orizzontali ben si presta al riutilizzo anche per uso abitativo (si veda ad esempio il 
progetto The Silo a Copenaghen [24]), la tipologia a vani verticali come quelle prese in considerazione 
finora presenta diverse problematiche. 
Il Grünerløkka Studenthus di Oslo presenta effettivamente un progetto ingegnoso e di buona qualità 
architettonica, ben integrato nel processo di riqualificazione della zona produttiva di Grünerløkka e di 
rinaturalizzazione della Nodre Foss; ma si tratta di una soluzione dalle applicazioni limitate, poiché 
sebbene il silos ben si presti alla tipologia abitativa studentesca che richiede spazi piccoli e parcellizzati, 
soluzioni abitative diverse che richiedono spazi ampi e più organicamente collegati presentano comples-
sità che rendono il riutilizzo per questo scopo poco vantaggioso. 
Inoltre, si tratta di una soluzione applicabile solo in silos che non si trovano in contesti portuali, i quali 
poco si prestano ad un uso residenziale. 
In conclusione, il riuso adattivo dei silos granari pone una sfida importante: bilanciare le necessità delle 
nuove funzioni e le opportunità offerte dal contesto con la conservazione delle caratteristiche formali 
della tipologia architettonica, nonché con la necessità di preservare la memoria della funzione origi-
naria.  Se è vero infatti che “alternative and adaptive use is the most frequent way and often the most 
sustainable way of ensuring the conservation of industrial heritage sites”, è anche vero che “new uses 
should respect significant material, components and patterns of circulation and activity” [25]; quest’ul-
tima sembra ancora essere, per i silos granari, la sfida più difficile.

Fig. 22 - Grünerløkka Studenthus, pianta del piano tipo (fonte immagine: https://www.reporyje.com/co-s-tim-na-
sim-silem-reporyjskym/).

Bibliografia 
[1] Le Corbusier. Verso una architettura. Milano: Longanesi & C., 1973, pag. 20. Edizione originale: 

Vers une architecture. Parigi: Cres, 1923.
[2] Mendelsohn E. Letters of an Architect. London: Abelard-Schuman, 1967, pag. 69.
[3] Beyer O., a cura di. Eric Mendelsohn’s «Amerika»: 82 Photographs. New York: Dover Publications, 

1993.
[4] Battisti E. et al. Archeologia industriale: architettura, lavoro, tecnologia, economia e la vera rivolu-

zione industriale. Milano: Jaca book, 2001.
[5] Clemente A. A. Paesaggi inumani: i silos granari come monumenti. In Calatrava J. et al., a cura di. 

La cultura y la ciudad, Atti del Congreso Internacional La cultura y la ciudad. Imagen y representa-
ción de lo urbano. Ciudades históricas y eventos culturales, Granada,15 -17 aprile 2015, 2016, pp. 
837-842.

[6] ICOMOS. Heritage Alert – Beirut Grain Silos, appello firmato dal Presidente di ICOMOS Teresa Pa-
tricio, Parigi, 1 luglio 2022, Ref.: TP/GJ/56.

[7] https://www.australiansiloarttrail.com/ (ultima consultazione: 12 maggio 2024).
[8] https://www.americansiloart.com/ (ultima consultazione: 12 maggio 2024).
[9] Di Cori, A. Street art, a Catania Vhils realizza il più grande murales del mondo. La Repubblica, 21 

dicembre 2015.
[10] https://www.australiansiloarttrail.com/fyansford (ultima consultazione: 30 luglio 2024)
[11] Mattone M. Architetture portuali in calcestruzzo armato dei primi del Novecento a Genova. In Álv-

arez Areces M. A. Patrimonio marítimo, fluvial y pesquero. Gijon: CICEES, 2014, pp. 489-496.
[12] Grillo D. Ancora deserta l’asta Hennebique. Il Secolo XIX, 2 dicembre 2013.
[13] https://www.theplan.it/award-2022-investment-and-asset-management/hennebique-h49-a-former-

silos-in-the-ancient-port-of-genoa-transformed-into-a-smart-and-green-building-vitali-spa (ultima 
consultazione: 12 maggio 2024).

[14] Faggi A. M. Renewal of Buenos Aires city waterfront. Proceedings of the Institution of Civil Engi-
neers - Municipal Engineer 2010, 163 | 1: 23-31.

[15] Knupp M. Puerto Madero in Buenos Aires. Erfolgreiches Beispiel einer Waterfront Revitalization? 
Geographische Rundschau 2002 54 |4: 46-51.

[16] Uliveri D. Il «Silos granario» di Livorno dall’abbandono alla rinascita. In Fraddani S., a cura di. 
Verso una nuova sky-line portuale. Il Silo granario. Pontedera: Bandecchi & Vivaldi, 2023, pp. 19-
32.

[17] https://www.waterfront.co.za/ (ultima consultazione: 12 maggio 2024).
[18] https://www.heatherwick.com/project/zeitz-mocaa/ (ultima consultazione: 12 maggio 2024).
[19] https://www.domusweb.it/it/architettura/2017/09/22/mocaa.html (ultima consultazione: 12 maggio 

2024).
[20] https://www.kunstsilo.no/en  (ultima consultazione: 30 luglio 2024).
[21] https://mestreswage.com/project/kunstsilo/ (ultima consultazione: 30 luglio 2024).
[22] https://hrtb.no/prosjekt/otium/ (ultima consultazione: 30 luglio 2024).
[23] https://www.oslo.kommune.no/politikk-og-administrasjon/utmerkelser-og-priser/oslo-bys-arki-

tekturpris/tidligere-vinnere-av-oslo-bys-arkitekturpris (ultima consultazione: 30 luglio 2024).
[24] https://www.cobe.dk/projects/the-silo (ultima consultazione: 12 maggio 2024).
[25] ICOMOS & TICCIH. Joint ICOMOS – TICCIH Principles for the Conservation of Industrial Heri-

tage Sites, Structures, Areas and Landscapes (The Dublin Principles). Adottati dalla ICOMOS Ge-
neral Assembly a Parigi, 28 novembre 2011.


	reuso1
	reuso2



